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T. L. Heath: The thirteen fìooktt of Euclide Elemente. Cambridge. 
University Presse, 190S; 3 voi. di pag. 424, 436, 554,

È 1» traduzione dei 13 libri degli Elementi di Euclide Mal 
greco all'Inglese^ fatta sull’edizione critica di Heiberg, e accom­
pagnata da un’introduzione e da un largo commento. Appunto 
queste due parti costituiscono il pregio dell’opera che, se le con­
dizioni librarie lo consentissero, dovrebbe essere recata nella nostra 
lingua, c che — ad ogni modo — non può mancare nella biblio­
teca delle scuole di Magistero, o in quella di ogni istituto di 
istruzione media, ove si e no docenti che s’interessano allo si lidio 
e alla critica dell’Euclide. Non è possibile dar conto della ricca 
scienza ed erudizione contenuta in questi volumi. L’autore, che 
è una delle più alte personalità nel campo della storia delle Mate­
matiche, ha riassunto in essi molte cose che si trovano nei com­
mentatori classici (specialmente greci ed italiani del ki nascimento^, 
ma vi ha recato inoltre una larga informazione degli studi critici 
più recenti, dove piace riconoscere che la scienza italiana occupa 
un posto cospicuo.

L’opera an zi detta si raccomanda, in particolare, a chiunque 
desideri notizie concernenti la storia dei principali teoremi e delle 
loro differenti dimostrazioni. La possibilità di trovare qui raccolta 
tali notizie permetterà ai volonterosi di evitare l’inconveniente 
— che spesso si nota nella trattazione di questioni elementari — 
che vengano date come nuove cose notissime, le quali talora 
furono sviluppate da altri con più alta e profonda veduta.
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